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DI VICENZA

CORNEDO. Durante la Giornata ecologica

Alcuni volontari impegnati nella Giornata ecologica . CARIOLMT q

La carica dei cento
per pulire il paese
da rifiuti e inciviltà
I volontari hanno raccolto di tutto
soprattutto sulle rampe del passante
Nonostante l'orario ampliato
dell'ecocentro, sono ancora
tanti quelli che preferiscono
liberarsi dei rifiuti dove capi-
ta. Lo hanno sperimentato i
volontari, un centinaio,. che
hanno partecipato alla "Gior-
nata ecologica" per la pulizia
del torrente Agno e le valli
del territorio.
Fra i punti critici le rampe

del passante di Cornedo. "Un
inunodezzaio" come lo han-
no definito i volontari, che
hanno raccolto sacchetti con
avanzi di pranzi e cene al sac-
co, tovaglioli di carta, pac-
chetti vuoti di sigarette, strac-
ci, carte e plastica di ogni ge-
nere, lattine e bottiglie di bir-
ra e liquori, in particolare,

whisky e vodka. È un tratto
di strada molto frequentato,
che Vi-abilità provvede a te-
nere in ordine. Tutto inutile.
Dopo una settimana le ram-
pe si riempiono di rifiuti.

Il resto del paese appare ab-
bastanza in ordine: sono
scomparse le piccole discari-
che nelle valli e se non si sono
più trovati elettrodomestici,
mentre c'era qualche pneu-
matico. Alla giornata ecologi-
ca, oltre ad amn inistratori,
tecnici e operai comunali,
hanno partecipato i volonta-
ri di Legambiente, cacciatori,
Comitato del carnevale e gli
scout, gli alpini hanno curato
il buffet finale. r A.c.
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ALOAGNO

, spento Pia7zon, porta la tv, a Cereda
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L'EVEMTa.Oggi in sala Da Ponte con l'assessore Lanzarin e la Vallerini

Avis veneto in assemblea
Allarme donazioni in calo

I 1 presidente Giorgio Brunel la

«Contro il calo dei donatori e
delle donazioni di sangue oc-
corrono nuove strategie di
coinvolgimento da parte
dell'associazione, ma anche
azioni forti dalla Regione Ve-
neto. Senza, l'intera sanità re-
gionale è destinata a entrare
in crisi ». E un passo della re-
lazione di Giorgio Brunello,
presidente dell'Avis regiona-
le Veneto.

Si preannuncia piuttosto
caldo il tavolo della discussio-
ne nell'ambito della 48maAs-
serublea generale di Avis Ve-
neto, che si svolge oggi a Bas-
sano. A partire dalle 9,30, in
sala Da Ponte, circa trecento
delegati degli oltre 1,30mila
donatori avisini del Veneto,
provenienti datutt ala Regio-
ne, si confronteranno sulle
criticità del sistema trasfusio-
nale veneto. Per l'occasione
ha assicurato la propria pre-

L'attrice bassanese Monica Vallerini, testirrionia l e donatrice Avis

senza la nuova assessora alla
Sanità del Veneto, la bassane-
se Manuela 1 anzarin, che si-
curamente presterà molta at-
tenzione al grido d'allarme
che arriva dai donatori volon-
tari, periodici e associati che
svolgono laloro opera gratui-
ta.mente nella sanità regiona-
le.

Il presidente Brunello chie-
derà alla Regione «una mag-
giore flessibilità degli orari
per la donazione e la revisio-
ne del piano sangue regiona-
le - preannuncia -. Inoltre è
necessario confrontarci con
il problema della penuria di
medici, che influisce anche
sui centri trasfusionali. Per
questo sarebbe importante
anche consentire agli specia-
lizzandi in ematologia di po-
ter operare nelle struttum di
raccolta. Al nostro interno il
confronto sarà soprattutto

sui modi per avvicinare al do-
no i giovani, fidelizzare i nuo-
vi iscritti e fare sempre più
squadra».
Altra ospite nota della matti-

nata, anch'ella bassanese, sa-
rà l'attrice (e donatrice peri o-
dica Avis) Monica Valleriní,
che inaugurerà, nel corso
dell'assemblea, la rassegna
delle copertine dei 40 anni
del periodico di Avis regiona-
le "Dono&Vita". La rivista da
quattro decenni racconta i
fatti e i problemi legati al
mondo trasfusionale, a quel-
lo della sanità e della stessa
società a oltre centomila fa-
miglie di donatori Avis del
Veneto e a 35 00 Avis d'Italia.
I lavori poseguiranno nel cor-
so del pomeriggio, quando
verrà tra l'altro adeguato lo
Statuto Avis alle norme della
nuova legge sul Terzo setto-
re. •

Ì (RON

I sindaci: «Pari dig dignità
pcrinostriospeda1i
Finco: «Li tutelemgno»
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SOLIDARIETÀ . Distribuiti alimenti ai poveri

Croce rossa e Lions uniti
per aiutare le famiglie
Lions Club e Croce Rossa uni-
ti nella distribuzione degli ali-
menti per aiutare le persone
in difficoltà con una serie di
iniziative calate nel territo-
rio.

Riuniti nella sede del locale
mandamento della Croce
Rossa invia della Potara, i
membri del L.ions Club han-
no consegnato i pacchi di pro-
dotti acquistati con i fondi
raccolti durante una serata
di beneicenza che ha coinvol-
to una novantina di persone
provenienti da Schio e paesi
limitrofi in un torneo di bur-
raco solidale.

«Il L.ions Club da anni colla-
bora e supporta le attività del-
la Croce Rossa-spiegail presi-
dente del club, Carlo Ferrari-
Da due anni contribuiamo
anche concretamente con

questo service di tutela e pro-
mozione della lotta alla fa-
me». «Ogni mese accoglia-
mo nella nostra sede un centi-
naio di persone per la mag-
giorparte italiani e padri sin-
gle- spiegano Matteo Santa-
catterina e Silvia Nico della
Croce Rossa- La distribuzio-
ne dei viveri, donati da L,ions
e Banco Alimentare, avviene
ogni giovedì dalle 15.30 alle
17.30 nella nostra sede ed è
abbinata allo sportello di
ascolto e aiuto in collabora-
zione con gli assistenti sociali
del Comune. Inoltre ci stia-
mo preparando perla cena di
beneficenza che si terrà il 25
maggio con lo scopo di racco-
gliere fondi a sostegno delle
nostre attività di educazione
sanitaria». • s.P.
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MONTECCHIO P. Oggi

Mezzo secolo
di Fidas
con il concerto
diBassanese
Il gruppo Fidas di Montec-
chio Precalcino festeggia i 50
annidi attività questa sera, al-
le 20.30, in sala consiliare,
con l'esibizione musicale cli
Luca Bassanese e la testimo-
nianza di Sandro Pupillo.
«Il nostro gruppo, intitola-

to a "Gaetano Bai)", è nato il
30 ottobre del 1969», ricorda
la presidente Marisa Campa-
gnolo. «Oggi contiamo 200
donatori che cfflttuano circa
300 donazioni ogni anno.
Questo mezzo secolo di attivi-
tà conferma la sensibilità del
paese nei confronti della do-
nazione del sangue. Conti-
nuiamo a lavorare per sensi-
bilizzare i cittadini e soprat-
tutto i ragazzi perché c'è sem-
pre più bisogno di sangue.
Continueremo a impegnarci
per coinvolgere i giovani, an-
che se spesso risulta difficile:
nel nostro gruppo sono solo

20 i giovani tra i 18 e i 20 an-

ni che donano. Per questo col-
laboriamo con le altre asso-
ciazioni per promuovere la
donazione».

Questa sera interverranno

anche il primario di ematolo-
gia, dell'Ulss 8 Marco Bugge-
ri, la presidente provinciale
Adoro Alessandra Ronca-
glia, Davide Stefani di aiu-
taimosmidollato, il donatore
Mattia Chiappetta e l'attrice
Elisabetta Luise. + MA.Bi.
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Tagliate le risorse: accontentati solo 32mila giovani su 100mila richieste
L'accusa dell'ex sottosegretario: il dibattito sulla «mini-naya» è fuorviante 9

E la Provincia di Trento lo inserisce come alternanza alle superiori
Il programma Juncker del Corpo europeo della Solidarietà: cosa fa l'Italia?

SERVIZIO CIVILE,
DUE PASSI INDIETRO

di LUIGI BOBBA*

«D
um Romae loquitur, Saguntúm expugnatum est».
L'antico adagio latino bene interpreta ciò che sta
succedendo in questi mesi circa il Servizio civile.

Parafrasando potremmo dire che, mentre la Camera approva la
«mini-naja» e sui giornali ritorna il dibattito sul servizio civile
obbligatorio, i posti per i ragazzi che vorranno fare servizio civile
tra la fine del 2019 e il 2020 sono stati quasi dimezzati. Infatti le
risorse messe a disposizione dal governo Gentiloni nel 2018 con-
sentivano la partenza a circa 58mila giovani; quelle inserite nella
Legge di bilancio 2019 dal governo giallo-verde sono pari al costo
di circa 32mila giovani in servizio. Per questo l'invito di Michele
Serra - dalle colonne di Repubblica - affinché il Pd si affretti a pre-
sentare alla Camera un disegno di legge sul Servizio civile obbli-
gatorio prima che lo faccia il vicepremier Matteo Salvini, mi pare
un poco astratto, oltreché una scelta che ri-
schia di rivelarsi controproducente. La pro-
messa che lo Stato aveva fatto - con la rifor-
ma del 2017 - di rendere il Servizio civile ve-
ramente universale, viene così in larga parte
disattesa. Infatti, con tale riforma, lo Stato si
impegnava progressivamente a rispondere
positivamente a tutti i giovani che chiedeva-
no di fare servizio civile volontario.
Con il precedente Governo, un giovane su

due aveva questa opportunità. Poiché sap-
piamo che le domande dell'ultimo bando
sono state più di 1oo.ooo e le risorse per l'an-
no in corso pari al costo di circa 32.000 po-
sti, ne consegue che solo un giovane su tre
potrà effettivamente accedere al servizio ci-

sono per più dell'8o% contrari all'obbligo per legge del servizio
civile.
C'è una seconda iniziativa politica da intraprendere. Tra poco più

di un mese si voterà per il Parlamento Europeo. La Commissione
europea ha recentemente avviato il Corpo europeo di solidarietà.
Il presidente Juncker ha raccolto la proposta lanciata nel 2014 dal-
l'allora premier Matteo Renzi di avviare un servizio civile euro-
peo. Ebbene, se vogliamo realizzare un vero "Erasmus del servizio
civile", occorrerebbe dotare il Corpo europeo di solidarietà di
adeguate risorse. Una battaglia politica volta a offrire ad un gran
numero giovani europei la possibilità non solo di studiare, ma
anche di realizzare un impegno civico e volontario in un Paese
dell'Unione. Infine, cogliendo il positivo intento della proposta di
servizio civile obbligatorio - cosi come l'ha formulata l'ex mini-

stro della Difesa, Roberta Pinotti - si potreb-
be seguire una strada innovativa per avvici-
nare i giovani all'impegno civico e volonta-
rio. Mi riferisco a quanto già accade nella
Provincia autonoma di Trento e anche ad un
progetto sperimentale realizzato dai Mini-
steri del Lavoro e dell'Istruzione negli anni
2017 e 2018. Si tratta di introdurre nell'itine-
rario scolastico e formativo una forma di al-
ternanza «scuola-servizio civile». Ovvero
rendere obbligatoria, all'interno del curri-
culum formativo del giovane tra i 16 e i 18 an-
ni, la partecipazione ad un'esperienza di im-
pegno civico e volontario realizzata in colla-
borazione tra le istituzioni scolastiche e for-
mative e gli Enti del Terzo settore.

La promessa che lo Stato aveva
fatto, con la riforma del 2017,

di rendere il Servizio civile
veramente universale viene
così in larga parte disattesa.
Infatti lo Stato si impegnava
a rispondere positivamente

a tutti i giovani che chiedevano
di fare servizio civile volontario

vile universale. Se c'è una battaglia politica da intraprendere, è
quella di allocare tutte le risorse necessarie per dire di sì a tutti
giovani che desiderano fare servizio civile. Tra l'altro, qualora cir-
ca loo.ooo giovani potessero vivere una qualificata esperienza di
servizio civile, probabilmente si determinerebbe un effetto tipo
sasso nello stagno; non a caso il professor Alessandro Rosina - nel
Rapporto giovani del 2017 dell'Istituto Toniolo- aveva evidenziato
che più del 90% dei giovani che avevano fatto servizio civile,
avrebbero consigliato ad un amico di seguire la stessa strada. Ciò
che si vorrebbe perseguire con l'obbligo per legge, insomma, for-
se si potrebbe ottenere con un contagio positivo tra i giovani. An-
che perché questi ultimi- ce lo dice sempre lo stesso Rapporto-

Naturalmente all'obbligo dovrebbe corrispondere il riconosci-
mento di adeguati crediti formativi in modo che tale alternanza
sia equiparata a quella tra scuola e lavoro. Si otterrebbe così un
duplice risultato : avvicinare i giovani all'impegno sociale e volon-
tario e far conoscere il servizio civile di cui molti ancora oggi
ignorano l'esistenza . In sintesi: risorse per mettere in Servizio ci-
vile circa loo.ooo giovani all'anno; Erasmus del servizio civile e
introduzione di un'alternanza scuola -servizio civile sono strade
ben più concrete e più vicine alla cultura delle giovani generazio-
ni che un astratto obbligo di legge.

*Già sottosegretario al Lavoro
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Aiutare gli altri
In cattedra
salgono Admo
Aldo e Fidas
Un incontro per trattare il te-
ma delicato e importante del-
le donazioni. E previsto oggi
a San Pietro Mussolino la se-
rata "Ir. vita è un dono - do-
niamo la vita" organizzata da
Comune, Ulss e associazioni
di settore. Appuntamento al-
teatro parrocchiale di via
Ronga alle 20.30. Si inizierà
con i saluti da parte di Marti-
no Montagna, presidente del
comitato sindaci dell'Ulss S.
Poi il sindaco di San Pietro
Muss olino Gabriele Tasso, se-
guito dalla consigliere delega-
to alla sanità Alessandra Bau-
cc. Seguiranno Paola Beggio,
presidente Aido, Mariano
Morbin Fidas e Alessandra
Roncaglia presidente Admo.
Previsti i contributi anche di
Silvio Manfron primario di
anestesia e rianimazione
all'ospedale di Arzignano e
del dirigente medico Ernesto
Della Mora. Infine, le testi-
monianze personali di Rosy
Torresan, Silvano Carradore,
Domenico Dal Molin e Caro-
lina.Jessy Sanchez. A modera-
re l'incontro sarà la giornali-
sta de "Il giornale di tiV rcenza"
Alessia Zorzan. «Vogliamo
approfondire - spiega Tasso -
il terna delle donazioni con
l'intervento di esperti così da
sfatare certi tabù ed incenti-
vare la cittadinanza a donare
gli organi e il sangue». +M.P.

er Ri. ,rn aum Ne ?E.exvala
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BELLARA I
AL VIA IL CORSO AUSER
SULLO SMART!PHONE
Mercoledì 17 aprile, dalle
9.30, al Centro associazio-
ni in via Capo di Sopra ini-
zierà il corso Conosciamo
lo sniartphone", promosso
e organizzato dal circolo ri-
creativo Auser onlus. M.G.

Pagina 39

Foglio i

M OVESTVICENTINO

ll centrndestra cand idu
ilvicesindaco Bevilacqua ¡

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 7



BUONENOTIZIE Pagina 15
Foglio i

La Toscana vuole arruolare cento ricercatori che studino soluzioni nuove per i siti espositivi

Investimento da quasi 5 milioni per unire opportunità professionale e maggiore attrattiva per pubblico

Come ti svecchio il museo
ettere giovani qualificati al lavo-

2 .1 ro sui musei per svecchiare me-
todi e linguaggi e intanto man-
tenere alte le competenze.
L'idea arriva dalla Regione To-

scana, pronta ad arruolare ioo giovani ricercatori
per la cultura. E non si tratta di pochi soldi resi-
dui dalle voci di bilancio, come capita spesso alla
cultura negli enti pubblici, ma di quattro milioni
e settecentomila euro da utilizzare in maniera in-
telligente per progetti di ricerca che da una parte
siano effettivamente utili ai musei e in generale
al sistema museale regionale e, dall'altra, per-
mettano ai giovani di svolgere la propria attività
senza l'ansia di doppi e tripli lavori per potersi
mantenere.
Solitamente nei progetti culturali i giovani ven-

gono coinvolti attraverso il servizio civile o pro-
getti simili, di avvio alla professione. Qui invece
al centro del bando c'è anzitutto un investimento
sul capitale umano perché i partecipanti, svol-
gendo le attività di ricerca, seguiranno un per-
corso di alta formazione. A fare il primo passo
devono essere gli organismi di ricerca con «Pro-
grammi di Intervento» che comprendano diversi

progetti di ricerca, lavori di studio sperimentale
finalizzati a migliorare l'organizzazione dei mu-
sei e produrre effetti positivi sul pubblico e i visi-
tatori. Il bando finanzia ad esempio ricerche per
realizzare e testare nuove soluzioni tecnologiche
volte a gestire al meglio i flussi di visita o che ren-
dano il museo un luogo coinvolgente.
A questo proposito per trarre ispirazione si può
consultare la raccolta di proposte collezionata
dal Museo Marino Marini di Firenze con il pro-
getto «Playable Museum», quest'anno alla se-
conda edizione, che cerca idee innovative in cui
la tecnologia sia di supporto alla creatività
(www.museomarinomarini.it). Il bando della
Regione, che non riguarda solo i musei ma anche
le istituzioni musicali, le biblioteche, gli archivi, i
siti Unesco, prevede che i ricercatori under 35 si
candidino per le borse di studi biennali, ciascu-
na a partire da 28mila euro all'anno, in base al
proprio curriculum di studi e alla carriera che in-
tendono proseguire. Il bando è .stato pubblicato
sul sito della Regione, ma è più facile trovarlo sul
portale www.giovanisi.it, il progetto della Re-
gione Toscana per l'autonomia dei giovani.

A. D'ARR.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scadenza
10 Giugno 2019

Chi partecipa
Istituzioni culturali, enti di
ricerca e del Terzo settore

Progetti
Ricerca per l'innovazione
nei beni culturali

Contributo
Variabile, fino al 90%
dei costi complessivi
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ASSEMBLEA. Ritrovo regionale in Sala da Ponte, evidenziati i risultati della sezione locale che ha aumentato le donazioni

Bassano esempio per l'Avis del Veneto
Un motivo d'orgoglio in più
per Bassano che ieri ha ospi-
tato l'assemblea regionale
dcll'Avis: la sezione presiedu-
ta da Giuseppe Sciessere è in
controtendenza, registrando
un aumento delle donazioni.
Eproprio il "calo di vocazio-
ni„ in generale a preoccupare
l'associazione, come ha sotto-
lineato il presidente veneto
Giorgio Brunello nel suo di-
corso in una Sala Da Ponte
popolata dai delegati. L'Avis
si impegna continuamente
nel coinvolgimento della nuo-
ve leve, con propaganda nelle
semole e iniziative di cnnvol-

gimento, ma la riflessione ha
investito anche le nuove fron-
tiere della comunicazione e
la crisi generalizzata del sen-
so civico, anche se lo spirito
di solidarietà tra i volontari
non teme confronti. C'è biso-
gno perciò soprattutto della
collaborazione delle autori-
tà, perché i guai della sanità
pubblica si ripercuotono i nve-
tabilmente sulle donazioni,
in termini di numeri, orari,
presenze di personale nei
Centri trasfusionali, al punto
che una soluzione potrebbe
essere l'impiego di medici
specializzandi. E qualche vol-

. _...

L'attrice Monica Vallerini con i ragazzi dei servizio civile dell'Avïs

ta i donatori, come ha sottoli-
neato la sezione di Vicenza,
incontrano atteggiamenti un
po' distaccati negli ospedali.
Su tutte queste richieste ha

garantito attenzione l'asses-
sore alla SanitàManuela Lan-
zarin: ala Regione - ha detto
- riconosce l'importanza del
volontariato e si impegna ad
agevolare lo sviluppo della
cultura della donazione nei
giovani». Lanzarin si è detta
disponibile anche a riconside-
rare il Piano sangue per ade-
guarlo ai tempi.

Il momento glamour è stato
assciurato dalla presenza di

Monica Vallerini , l'attrice e
presentatrice bassanese che
è donatrice c testimonial
Avis. E' statala."madrina" del-
la mostra delle copertine dei
40 annidi Dono e Vita, la rivi-
sta regionale, e ha strappato
un applauso commosso alla
platea raccontando un recen-
te aneddoto relativo alla ma-
dre, che recentemente ha avu-
to bisogno di laboriose trasfu-
sioni: il valore di Avis come
una grande famiglia, da non
perdere soprattutto nell'epo-
ca dei ripiegamenti indivi-
dualistici, va preservato più
che mai. •
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L'ASSEMBLEA

MESTRE Calano le donazioni e di-
minuiscono i donatori. Non è un
periodo facile per l'Avis del Ve-
neto, che ieri a Bassano del
Grappa ha tenuto l'assemblea
ordinaria annuale. Lo scorso an-
no, rispetto al 2017, le donazioni
di sangue intero sono scese da
185.280 a 184.576 e quelle del
plasma da 28.330 a 26.554. I do-
natori sono invece passati da
130.335 a 129.479 (due terzi sono
maschi), con un migliaio di nuo-
vi iscritti in meno. Come se non
bastasse, anche il ricambio gene-
razionale è in ginocchio: il diret-
tore sanitario Giovanni Lenzo
ha ricordato che ben tre giovani
su 10 neo iscritti non vanno poi
oltre la seconda donazione.

Il raffronto degli ultimi sei an-
ni (2013-2018) dice tutto: dona-
zioni di sangue -2,41%, plasma
-15,94%, multicomponenti e pia-
strine (che pure nell'ultimo an-
no sono aumentate da 2.902 a
3.064) addirittura -33,31%. I do-
natori totali sono calati del 3% e i
nuovi volontari dell'1%. Nono-
stante questo anche nel 2018 il
Veneto ha raggiunto l'obiettivo
dell'autosufficienza, ma per il fu-
turo la preoccupazione è forte.
«Se non s'inverte la tendenza, sa-
rà crisi per la sanità veneta - ha
detto il presidente regionale
Giorgio Brunello davanti all'as-
sessore alla Sanità e al Sociale

BRUNELLO:
«SE NON
SIINVERTE
LA TENDENZA
SARA CRISI
PER LA SANITA»

Pagina 15
Foglio i

Allarme sangue
In calo donatori
e anche donazioni
Le donazioni
in Veneto

2017 82018

n Variazione % 2018-2013

DONAZIONI

Sangue intero

185.280

Plasma

28.330

-15,94

w

184.576

-2,411

26.554

Multicomponenti e piastrine

2.902

-33,31

3.064

DONATORI e

Iscritti totali

130.335

Iscritti nuovi/anno

12.000

129.479

-31

10.098

-1
Fonte: AVIS del Veneto `enrimetri

del Veneto Manuela Lanzarin, a
300 delegati, medici e sanitari -
Le cause sono molte: si viaggia
sempre più; i lavori sono meno
stabili; i controlli sempre più re-
strittivi; gli stili di vita non sem-
pre corretti; il permesso dal lavo-
ro per donare sempre più diffici-
le da chiedere; il personale medi-
co ed infermieristico insufficien-
te; alcuni centri di raccolta chiu-
dono osi accorpano».

LE RICHIESTE
Avis chiede riforme struttura-

li sui Centri trasfusionali degli
ospedali: «Gli orari di accesso so-
no limitati e andrebbero amplia-
ti al sabato e alla domenica

quando molti lavoratori sono
più liberi. Inoltre dovrebbero di-
ventare sede di formazione
esterna per gli specializzandi in
Ematologia, così come le Unità
di raccolta in convenzione che
contribuiscono per un terzo alla
fornitura di sangue intero».

«Donare è indispensabile»,
l'appello dell'assessore Lanza-
rin che a proposito della poca fe-
deltà all'impegno dei giovani ha
sottolineato che «nel Piano so-
cio sanitario 2019-2023 per la
prima volta abbiamo inserito
unavoce sulla promozione della
cultura del dono, per sviluppare
campagne mediatiche forti e
progettualità su tutto il territo-
rio con il coinvolgimento dei
Centri servizi per il volontariato
e delle scuole. Servono azioni di
educazione civica». E gli stranie-
ri? «Quelli integrati nella società
possono contribuire alle dona-
zioni», la risposta di Lanzarin.

Alvise Sperandio
© RI PRODUZION E RISERVATA

Imbarcati con la Marina
rc Così si rieducano i " bulli'
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ASSOCIAZIONI . 1l presidente del Csv Gianesini lancia l'allarme sull'eccesso di oneri burocratici e fiscali per il terzo settore

«La , riforma penalizza il volontariato»
Siglato un patto di collaborazione
con l'Ordine dei commercialisti

Federico Murzio

11 microcosmo delle associa-
zioni di volontariato rischia
di andare in apnea grazie alla
complessità della riforma del
Terzo settore. La quale, ap-
provata nel 2016, è ancora
un cantiere aperto. Mancano
all'appello numerosi decreti
attuativi e, forse, non è nem-
meno il maggiore dei mali.
La criticità non abbraccia
tanto - o non solo - il capito-
lo dei finanziamenti ura so-
prattutto gli oneri burocrati-
ci e fiscali che rischiano di sof-
focare le associazioni più pic-
cole e perciò meno struttura-
te. Quelle che peraltro in mol-
ti paesi rappresentano da an-
ni la stampella delle arnnrirri-
strazioni pubbliche in tema
di assistenza, servizi, prote-
zione civile. L'allarme giunge
da Marco Gianesini, presi-
dente del Centro di servizio
per il volontariato di Vicen-
za. «Più di qualche associa-
zione - dice - si sta chiedendo
se continuare o chiudere».

I NUMERI . Questo microco-
smo, nel Vicentino, assume
contorni imponenti. Rima-
nendo a coloro che sono sot-
to l'ombrello del Csv si tratta,
di 389 organizzazione di vo-
lontariato. Lfn esercito di cir-
ca 60 milavolontari, nel qua-
le però sono conteggiati an-

che coloro che sono impiega-
ti nelle associazioni eli promo-
zione sociale (sono 224 nel
Vicentino). L anche in forza
di questi numeri che il Csv di
Vicenza e l'Ordine dei com-
mercialisti e degli esperti con-
tabili hanno firmato un pro-
tocollo d'intesa di collabora-
zione, che si tradurrà in con-
sulenzeeattivitì diformazio-
ne. Necessarie, a quanto pa-
re, per garantire ossigeno al
volontariato. «Non possia-
mo più agire senza una siner-
gia condivisa che rendapiù ef-
ficaci i servizi - osserva Mar-
gherita Monti, presidente
dell'Odccc -. Apriremo dei ta-
voli tecnici e di lavoro per la
condivisione delle cosiddette
buone pratiche e lo scambio
di informazioni». Atracli re la
complessità di una riforma
che doveva mettere un po'
d'ordine su un niondofatto sì
di buone intenzioni ma an-
che di numeri e perciò anche
di denaro, il titolo del conve-
gno, sempre nella sede dell'O-
dece di Vicenza in contra' del
Monte, seguito alla firma del
protocollo d'intesa, "Lo stato
dell'arte dellarifonna del'l'er-
zo settore: l'aggiornamento
degli statuti e la disciplina fi-
scale applicabile nel periodo
transitorio".

PILE SOLIDARIETÀ.A offrire il
polso della situazione è Gia-
nesini: «La riforma non è un

E
Margherita Monti e Marco Gianesini sottoscrivono l'accordo di collaborazione tra Commercialisti e Csv

La cifra

389
LE ASSOCIAZIONI VICENTINE
RIUNITE NEL CSV
II Centro servizi per il
volontariato di Vicenza
riunisce 389 associazioni di
volontaiatu, alle quali si
aggiungono 224
associazioni d i promozione
sociale. Tutte queste rea I-A
secondo il presidente dei.
Csv Marco Gianese,
rischiano di essere messe in
difficoltà dai vincoli imposti
dalla recente riforma dei
Terzo settore.

gran passo avanti per il volon-
tariato». Parole pesanti co-
me macigni per il numero
uno del Csv di una provincia,
a guardare i numeri, a voca-
zione solidale. Sotto i rifletto-
ri la riforma del Terzo settore
che ha visto i primi gemiti nel
2016, governo guidato dal Pd
Matteo Renzi. «Sotto la paro-
la solidarietà - spiega Giane-
sini - il legislatore ha messo
sullo stesso piano sia le orga-
nizzazioni di volontariato sia
le imprese sociali e le coopera-
tive. Ossia soggetti che pro-
durranno Pil, enti strutturati
che offrono lavoro.Ilvolonta-
fato è un'altra cosa». «Fer-
ino restando che la riforma
del Terzo settore ci penalizza
anche nella rappresentanza a
favore di imprese sociali e

cooperative - continua Gia-
nesini - le organizzazioni di
volontariato non ragionano
in terniinidi economicità ma
soltanto sotto l'aspetto solida-
li. Ora "Sire volontariato",
cioè fare del bene alla colletti-
vità, è diventato costoso».
L'altro elemento di criticità è
legato alla questione dei fi-
nanziamenti. In Veneto pri-
ma della riforma finizionava
così. Il denaro approdava al
Fondo unico nazionale preva-
lentemente dalle fondazioni
bancarie venete per poi torna-
re indietro. «Ora i criteri so-
no cambiati» dice Gianesini.
In altre parole il denaro arri-
vato a Ronca dal Veneto po-
trebbe finanziare progetti in
qualsiasi parte del Paese..

La r'idas fa sessani'aimi
e si regala un nuova upp'1f¿
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I l primo negozio solidale
Alla cassa con l'Ise PA{l30

DUEVILLE . Passa all'unanimità il cambio di destinazione dell'ex scuola

Pagina
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NegoAO Solidale
difficoltàChièin

non 1pa a a spesa
Sorgerà nei locali della primaria di Passo di Riva
Lo finanzia la Regione ed è riservato a chi possiede
idonei requisiti Isee. Sarà il primo in provincia

Marco Billo

La scuola chiusa per il calo
delle nascite diventa empo-
rio solidale con l'obiettivo di
aiutare i cittadini in difficol-
tà. E il destino dell'ex prima-
ria di Passo di Riva, la"Renzo
Pezzani", che dall'anno scor-
so non ha più accolto gli stu-
denti della frazione. Nell'ulti-
ma seduta del consiglio co-
munale sindaco, giunta e con-
siglieri hanno votato all'una-
nimità il cambio di destina-
zione d'uso da "aule scolasti-
che" a "locali e uffici per servi-
zi (lì attività di interesse co-
unune". Un passaggio fonda-
mentale per consentire l'inse-
diamento del primo emporio
solidale della provincia, che
andrà a sostituire la conse-
gna delle borse di alimenti.

Le persone in difficoltà eco-
nomica potranno recarsi di-

rettamente nella struttura e
scegliere i prodotti in base al-
le proprie necessità. «In que-
sta fase - affermano Marco
Gianesini, presidente e Ma-
ria Rita Dal Molin, direttore
del Centro di Servizi per il Vo-
lontariato vicentino, ente
coordinatore del progetto -
stiamo lavorando grazie a un
contributo ricevuto dalla Re-
gione, stanziato a favore de-
gli empori solidali. A Due-vil-
le c'è l'intento di avviare una
di queste strutture che non
sia solo market, ma anche

UL Questo
progetto permette
di dare maggior
dignità ai cittadini
bisognosi
CIUSYARMILETTI
SINDACODI DUEVILLE

luogo di relazioni trale perso-
ne e i volontari che collabore-
ranno alla gestione».
Tutti i cittadini potranno

prendere parte all'iniziativa
che, una volta avviata, sarà il
ventesimo emporio della Re-
gione. «Verrà aperto entro la
fine dell'anno - annunciano -
e sarà gestito da "Volontaria-
to in Rete - Federazione Pro-
vinciale di Vicenza" con la col-
laborazione del Comune di
Dueville, oltre ad associazio-
ni ed enti locali come Caritas,
parrocchie, Diamoci Una
Mano, Unitalsi, Società San
Vincenzo De Paoli e Centro
Aiuto alla Vita ».

I prodotti alimentari prossi-
mi alla scadenza, che verran-
no esposti nella Pezzani, sa-
ranno donati dai supermerca-
ti della zona e dal Banco Ali-
mentare del Veneto.

«I cittadini in difficoltà po-
tranno richiedere ai servizi

F.y ..- •  . i

L'ex scuola di Passo di Riva ospiterà l'emporio solida le . sITuO STELLA

sociali una tessera con dei
punti che varieranno in base
all'Isee e permetteranno di
avere i prodotti», aggiunge il
sindaco Giusy Armiletti.
«Questo progetto intende eli-
minare la consegna delle bor-
se di generi alimentari perda-
re maggiore dignità ai cittadi-
ni bisognosi, che potranno
scegliere autonomamente
ciò di cui avranno bisogno.

L'obiettivo è anche quello di
promuovere attività come
corsi e laboratori di cucina»,
chiude. «Siamo orgogliosi di
ospitare il primo emporio so-
lidale provinciale, per il qua-
le la Regione ha stanziato un
contributo di circa 20 mila
euro a copertura quasi totale
dei costi di realizzazione
nell'ex scuola primaria». •
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